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Por 3 mo&ìrpav 0 in., por anno 
NreuM. . . . . . Llroï. 10. 18. 32. 
toscan» eT)uc. lîlLucca, franco a destmo * 41. 21. JS, 
Stali Sardi e Uotnunl, franco a dos Una » 
Resto d'Ilnlia franco ni confluì . 
Ksfero 
l'er iinsnlnumoro tiro T, — 6. 8. 
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FIRENZE 20 AGOSTO 
V J . 

L'indipendenza italiana ha per se, non solo là simpatia 
de'due più grandi e più civili popoli di Europa, ma anche 
gì interessi bène intesi di quelle due nazioni, 

La Francia ha per ttemieì i principi assoluti, i quali non 
gli perdoneranno giammai i fasti della repubblica,; del censo* 
lato e dell' iiripeup; non gli perdoneranno giammài di avere in; 
tre giorni rovinato un trono riedificato dalla Santa Alleanza: 
e tutte le compiacenze del ministero GufizÒi non faranno di

menticare a'sovrani del Nord che Luigi Filippo dee la corona 
a una rivoluzione. 

La Francia ha bisogno di riconquistare le sue frontiere 
naturali; ed ella non può né dee .ïasciaré a'suoi nemici la 
iscelta ì̂el tempo, nel quale possa essere decisa una questione 
per lei vitale. 

Or supponete T Italia indipendente 'e posséditrìce di un 
sistema rappresentativo, di un patto' politicò che più si possa 
avvicinare a quella unito alia quale aspira: questo sólo fatto 
genererebbe una lega indissolubile fra la Francia e V Italia; 
e chi in questa ipotesi potrebbe osare di assalire la Francia? 
Se le potenze assolute del Nord1; muovessero dal Reno; gli 
eserciti italiani potrebbero passare le Alpi e ferirle nel cuore, 
La Francia senzaT Italia è vulnerabile da' due lati; la Fran

cia coir Italia è invincibile. 
Non meno grandi sarebbero i vantaggi dell'Inghilterra 

neir indipendenza ilaliana. 'Diremo con un illustre italiano: 
Resa indipendente TItalia; la libertà de'popoli dell'Europa 
meridionale sarebbe assicurala; e la Francia riassisa nelle sue 
naturali frontiere non potrebbe più pensare a quelle conqui

ste che han rovinato l'Impero. Gì' Italiani alleati di Francia 
se questa fosse minacciata dalle potenze del Nord, diverreb

bero suoi nemici s'ella volesse passare le Alpi o il Reno, a 
ciò spinti dal sentimento della propria conservazione. Si dirà 
che l'Inghilterra non potrebbe vedere senza gelosia lo sviluppo 
che naturalmente prenderebbe1 il commercio e la navigazione 
italiana; ma questo basso egoismo, che pur troppo è stato 
ne' tempi trascorsi la regola dlprudenza della Granar et agna, 
non può esserlo più oggi giórno, oggi che il popolo inglese ha 
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aperto gli occhi sui suoi veri, interessi, ed ha conosciuto che 
quella tirannìa marittima e commerciale cheìtoryssi sforza

vano di mantenere alla bandiera inglese non tornava in van

taggio che di un* aristocrazia senza cuore, mentre la miseria 
del popolo tutti i di si accresceva. *• 

L'indipendènza italiana reclamata dal bisogno della na

Rionc non può adunque attendersi che l'appoggio morale 
de'due popoli, perchè da lungo tempo siamo avvezzi a diflì

dare delle simpatìe diplomatiche, e la condotta del ministero 
Guizot non è certo tale da rassicurarci, e da cancellare ogni 
nostra prevenzione. Se fra due ministeri dovessimo scegliere, 
noi non esiteremmo a dichiararci per l'inglese; se fra due 
popoli, noi ci dichiareremmo pel francese, In ogni modo noi 
non intendiamo parlare che di simpatie, e di appoggio inorale; 
del resto noi intendiamo riconquistare l'indipendenza da noi 
medesimi. La lite non può più rimanere lungamente indecisa; 
è terrçpo che il nodo gordiano si recida; è tempo che si agisca 
con prudenza e con forza. 

0.principi, è giunto il momento, di spezzare la catena 
che per secoli abbiam portata in comuni ! 

0 Italiani è tempp di provare che non possedete la sola 
virtù del martirio; e se fin' ora avete saputo soffrire e prote

stare col sangue sui patiboli, mostrereste, quando i nemici vo

lessero opprimerci, che sapete anche agire e protestare col 
sangue sul campo! 

Noi abbiamo un pacato, logri.mevole peçt errori, nm 
splendido ber 'gloriò ô per virtù, e noi siamo ventiquattro 
1 "--W-'.' ■ : -■.,'./ 
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SI PUBBLICA 
i 

Il Lunedì, Mercoledì e Femrdl 
Ocvurrentio si pubblicherà un "sàppimenio negli .altri Qinrni. 

i.'ì 

Il, Papa è il Piemonte conchiusero in questi ultimi giorni 
un trattato; còli cui viene guarantito agli abitatori dfelle pro*
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vincìe di quei due Stati, la piena reciprocità di commercio e 
dì navigazione. Per esso> nellatutela delle loro merci e per

sone, i sudditi pontifie]' nello Stato dèlre di Sardegna ven

gono equiparati ai sudditi sardi; e cos\ a vicenda per' i sardi 
nello Stato Pontifìcio. Noi faccia m plauso a quell'atto dei due 
Governi,, siccome inteso a più riavv\cinare ad'affratellare 
le due provincie tra loro; e desideriamo vivamente che 
l'esempio possa essere seguito anche daâlî altri Governi della 
penisola; presso i quali tuttavia sono ini vigore privilegi ed 
esclusioni, proficui a niuno, enocevoli ai tutti. 

Ciò bensì che oggigiorno dà un niiovó valore à quel 
trattato, sono gli ultimi fatti di Ferrara. ìl territorio d' una 
delle due parti contraenti fu violato dallo straniero, e la &ia 
indipendenza messa a repentaglio con un atto che non si può 
qualificar^ se: non ,d' invasione. Ora, davanti a un siffatto 
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procedere, la Sardegna trovasi' compromessa.'L'offesa recata 
al pontefice coglie il re dì Piemonte, pu re; il quale però trova 
posto nell'urgente necessità di decidersi. È detto nel pream

bolo di quel trattato esserne scopo precipuo « di veder sem
n r 

pre più stretti i vincoli di buona armonia, e gli amichevoli 
rapporti che hanno costarìtemente esistito fra i due Governi. » 
Ciò che implica, se non un patto formale, certo una sottin

tesa reciprocità d'alleanza, una promessa d' offesa e di difesa 
comune. Dal qual punto di vista politica guardandosi quel 
trattato, apparirà di quai gravi *fatti possa essere origine 
T operato dagli Austriaci a Ferrara; avvegna che per esso 
siasi già dato principio alle ostilità; e obbligato in tal modo 

. il Governo Piemontese a proferire al papa il suo soccorso; 
siccome dal trattato che ebbe le sue ratifiche il 45 luglio ul

timo, viene stipulato. — Noi non soppiamo ciò che sia per 
fare il Piemonte; e però non vogliamo isixiarrirci in conget

ture. Sappiamo bensì che una sola vìa gli rimane a salute, a 
salute del principe e del paese, la via di far càusa comune 
col centro italiano, e cavar la spada a tutela della nostra in

dipendenza. Noi n' abbiamo ancor fede, che Carlo Alberto sap

pia coglier 1' occasione che tanto propizia gli offre la Provvi

denza, 
Gli interessi supremi della provincia di cui è al Go

verno, lo esigono; 1' onor suo gliene fa un dovere. Biso

gnerebbe, a voler declinare cótesta opportunità, che si 
esentasse dall'influenza del tempo suo, che non avesse 
occhi per vedere, orecchi per intendere ciò che si passa in

torbo a sé — bisognerebbe che fosse, o più, o meno che 
uomo. 

Al quale slato di cose ponendo mente, grandi fatti ci paiono 
imminenti. Giammai nel corso di secoli, X Italia non s"è tro

vata più prossima a sciogliere il problema della sua indipen

denza; nò giammai stettero per noi più favorevoli Circostanze. 
Tutto cospirain pro nostro attualmente: sia che si guardi alla 
politica estera europea, sia allo stato d'Italia. Per ciò che 
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spetti allo stato d'Italia, non occorre spendervi parole di

mostrando come sia a noi favorevole. Per ciò poi che si 
spetti alia questione estera, noi scorgiamo nelle nazioni più 
civili, jn Inghilterra e in Francia, un! odio inveterato contro 
i nostri nemici, fatto recentemente maggiore a cagione dal

l'attentato contro Cracovia, e delle stragi commesse nella 
Gallizia: — Scorgiamo Guizot e Palmèrston, ambedue con

cordi a riprovare la violazione de' patti in Polonia — con

cordi nel riserbarsi il diritto di trarne riparazione e vendetta 
quando metta,lor conto ™ concordi nell'accennare all'Ita

lia, siccome alla contrada, dove quella riparazione poteva es

sere ottefiuta. Né ponno ora, in presenza dell' invasione degli 
Stati Ppntificj, star esitanti circa quello che sia da farsi. 

Ambedue \ hanno detto, o tutti ce ne ricordiamo. 
Son dessi tuttavia al potere, nelle identiche condizioni nelle 

Le flsstnftozfonf si ricevono aìIaDlrezfone AmmlnlstrailVAtd6L GioN 
nale in Ptaà S. (Jaelfino, QVO puro si ricévono gli annunzi ed'ttvvlsi 
da lusdrirat noi Giornale'slessu. Jio IcUorûsaranno Invialo 

■ 

Divi'.ììum .imm/msmmt'd, ovverouf/u/(rduzione tW Giorttufe L'ALHA 
I'reModBll'insor/.lonfaoUlUî or rigo. .■'■■':' 
Ilprozzò d'Associazione ai pjigaanliclpanimonle. . 
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| quali cfsì trovavano all' epoca della violazion di Craeovia^ 
ed hanno ambedue tra pochi mesi a render contò ài farla* 
mento del loro governo : uè per il Sig. Guizot può militare la 
teoria dei fatti compiuti, avvegnaché,' osiamo sperare, che, 
dove si rom|)Màvgtiërrà;) sferafottópef eèsére^Mb" fra qual

^ i * 

che meseeppena principiati. Ghe se anolvetìgai^òncéasG di 
dire intiero il nostro pensiero, Siam d'opinione che, il mini

stro inglese si getterà volenteroso alla fortuna; méntre il franr 
cese si periterà, cercando modo onde essere dispensato dal

l'agire in nessuna maniera; ma siamo altresì%. papere, che ciò 
rtmlgradOjSiaper essere trascinato ne) vortice délfàzibne.îtem

pi, gì' interessi francesi, gli universali della civiltà, gli fanno 
forza; alla quale cojnbinazione di cose volendo resìstere, sente 
da se che la sua;poUtiça metterebbe alla guerra: noii^pïo òlla 
guerra d'Italia, ma a quella d'Europa tutta, che vuoisi dal

l' Inghilterra istessa.evitare. Se "feuizòt vuòle'li*paòfri:ià 
pace per la Francia — deve cooperare a finir prèsto là guerra 
in Italia, a finirla ;a prò.npstro, altrimenti per uii trattato di 

■ ^ L - j J 1 " , 

pace nonci'daremo vinti, non per questo ci ràssegrìèrertio a 
vivere, riposandosi sotto la protezione o lo spauracchio, go

verni e governati! dir nostri" riemici. ■ Diciamolo Èim* altra 
volta, la pace non si ottiene se non dando sesto alla nazione 
italiana. *; ". 

KliWifl-' 
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Il Motuproprio sulla Consultadi Stato^danòìanWuOziafor 
nel numero di ieri T aUro, è statopubhlicatoiri quelmede

simo giorno. Non abbiamo da corregger nulla intorno a'nomi 
dati. 

Il Motuproprio tende ad ampliare la palrta istfteiotte 
della Cormiltai ed estendane le attribuzioni consultive m 
îiiorfo che per essa gli affari più rilevanti dello Stato, prima 
della rlsolusione sourana, abbiano una maggior gravità di 
discussione e di esame. 

La Consulta di Statq rassegnerà 9I Principe il votomo

tivato dei Consultori che la compongono, sopra gli affari che 
dorranno, 0 .potranno tesser portati alt'esame dei tnedesimi 
jic//a forma che sarà indicata sucççs^ivammtt 

Nof non dobbiamo più aggiunger nulla a quanto ci tro

viamo di aver detto sulla Consulta di Stato. Corre voce che 
il Governo voglia affidare ad essa, le due riforme foridomen

talìj la Guardia Civica, e l'ordinamento municipale. Noi bra

mavamo che 1' edificio si cominciasse dalla base, e che la Con

sulta offrisse maggiori garanzie vivificata dall'elemento elet

tivo; ma pure se il Governo crede di aver bisogno un appoggio 
morale per metter mano a riforme dì si alta importanza, noi 
accettiamo la Consulta di Stato COME MEZZO ni IUFOIUHA. 

Ci duole però moltissimo di non vedere in essa Consulta 
rappresentate a sufficienza le provincie, inconveniente che non 
si sarebbe avverato, se la scelta de'Consultori fosse stata fatta 
dai Consiglieri e fra Consiglieri provinciali; ma speriamo che 
questo, che a noi pare un errore, possa essere corretto, do

poché saranno riformate le magistrature municipali e create 
le provinciali. 

\ ■ 

Noi che non usiamo far questione di persone, non da

remo alcuna importanza alla fiducia che ci ispirano alcuni 
de' Consultori, alla diffidenza che sentiamo per altri: l'albero, 
secondo il Vangelo, si conosce a' frutti; attendiamo adunque 
che fruttifichi per poterlo giudicare. 

\ . . ; - ■ . 

Con altro Tlfotuproprio è istituito un Dipartimento di 
Giustizia e di Grazia, il quale assumerà la soprintendenza 
a tutti i Tribunali e Curie del Granduçatç», ed ogni; relativa 
incombensa direttiva e disciplinare >%; qui esercitata dalla 
Consulta. Al Direttore del Dipartimento di Giustizia e Gra

zia, restano provvisoriamente deferiti ì ricorsi dalle delibera

zioni dei ministri superioil di Polizia' e del Buon Governo, 
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■ ^ ^ M  l e l ï ^ J r ^ H o ^ e l i ' W settembre 1832 s'inol
travano alla Consulta. Per Fesamee la risoluzione di questi 

i 

ricorsi il Consiglier Direttore del Dipartimento di Giustiziâ  
e di Grazia si associera il Presidente delia Consulta di Stato' 

* . -i 

e l' attuai VicePresidente della medesima, Queste disposi
zionì avranno effetto a contare dal A settembre prossimo. . 

T 
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Il Consigliere Cav. Francesco Cempini è stato esonera, 
tp, a cagiona della sua età ed incomodi di salute, dalla dire
zione dèi D^artimento; delle Finanze, ed1 è; stato eletto a tal 
postò il tìay. GiovanniCB îdasseroni. Il Cav. Cempini resta : 

tuttora Segretario di Stato e primo Direttore delle Rft. Se
■ w r ■

4
- i ■ 

; > . . 

41 CRV. Alessandro Humbourg, Ministro degli Affari 
Esteri e Direttore della Segreteria di Guerra, è accordata la 
richiesta giùbbilazione, e nominato a tal posto il March. Gons. 
Neri dei princìpi Corsini, ultimamente Governatore di Li
vorno. 
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NOTE DI SOSCRIZIONE 
LA GUARDIA CIVICA 

> ■ 

Piiporto delle note antecedenti . '42,713 
\ ■ ' "i 

\\\*..-

Prnponlnlo w' Magistrali Comunltallvl. 

jPesci^ (seconda nota) . 
•S. /MaVifr'. ̂  Mónte (Valdarno Superiore) 

200 
doo 

. ■*-■ 
1.1 - ■.! I Somma d3,0i3 
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f;j;tÇ^;Notifiçaziori^^ A/ il Granduca, avendo 
preso in consideràziPrìe lë"pqtizîpni sulla Guardia Civica, or
dina alla ^Consulta di SMo'di prendere sollecitamente in 
esame questo aliare. 

, Speriamo'jfhe ciòbaatia far cessare ogni dimostrazione 
in proposito; il che sarebbe, per lo meno, importuno. 

NOTIZIE ESTERE \ '. 

FRANCIA 
Gli IstUiiti dei frati Ignoranllnl In Parigi cominciano a rivaleg

giare con quel d| Tolosa, di Nantes ec. oc. e con i collegi del Gesuill 
di Friburgo e di Chambery. Ognuno ha potuto vedere sugli spalti una 
lunga Ola di giovanetti vestiti di una bluse nera fatta a roggia di sot
tana, e condotti da tre o quattro frali con la sferza in una tasca e la 
corona dall' altra; non Vi mancava che lo stendardo e la disciplina. 

Si' chkuie se 1' islUuxlone del fruldll della dottrina cristiana ayeva 
per oggetto degl' Istifuli e dei collegi,* e se, volendo ad ogni costo ri
lornare al passato, si debba neir Interessa dei Gesuiti svisar lutto. 
KhY ignoranlini sono stali IstHuIU per insegnare a leggere ed a scri
vereai bimbi: né devono insegnare di più; co.si violano la legge col 
fondare dei collegi; l'amministrazione poi viola lutti I suoi doveri, per
mettendo elio siali loro consegnati del giovanetti. 

Courrier Fran, 
-, f 

I giornali di Parigi del 20 agosto, venerdì, arrivati a noi per 
mezzo più straordinario npn ci danno niente di importante. Il Débats ri
riporla Iradolto II discorso^del ■ Ftltinea sulla prima protesta dei Car, 
dinal Ciaccliiv «per far conoscere come dice quel generale, qual'Im
pressione prOdussem Malia un lai fallo, quantunque noi slamo per
siiiisi che ninna pplenza ftossn avere, realmente l'intenzione di atlenlare 
air indipendenza del Sovrànó'Pimteficc. » ' 

-> * 

* * 
, . - ■ ■ ' ALGERIA 

ÀfecleUKa.deivpccupa ora .ilpqese di Riff, a orienledel Maroc* 
co; e sembra volére entrare in amichevole rapporto con i fprti e pre
Airlj spaghupli dèli» costa. Il suo scopo pur che sia questo Hi facili
tine Vavrivo dì vivevi, munizioni e derrate diversej di cui spesso 
è restato privo, dacché le sue ostilità contro it Marocco gli han 
chiuso.I.porti di'Tiitigeri e di Téiounn. 

(IH abitanti delle mtmtngnc di Riff sono in. cotillnnn guerra 
con i presidji tenendoli sempre bloccati. UlUinnmente è stata as
sediata la città di MelìUa e biittutu dal cannone. AlKÌeUKnrìer 
clip avea suscitato qqesto attacco per far mostra della sua pò
te LI 7. a, s* iiUro messe poi pei* t'av ctissavc L'assalto e si presentò egli 
stesso per ristabilire la pace. Egli ebbe un'abboccamento col go
vernatore spagnuolo al di fuori delle porte: i suoi ufiziali visi
hirono la città e d'allora in poi le loro relazioni han continuato 
amichevolmente. La guarnigione e Ja popolazione di Meliilasi de

■ ' j i 

VU(Ì essere naturalmente rallegriiU di veder cessÂre tal disastroso 
blocco, che li teneva confinali in un ristretto spazio, e di cogliere 

■ i. i * 

quest'occasione per stabilire qualche relazione commerciate con 
Tinterno del paese. \ Débats 

',:-■• 

■ ■ -■ i ■ . INGìUt/mUlA 
Àloupi dç' giornali Inglesi vengono occupandosi a lungo circa le 

ovonlualità delia" guerra 'cófla China. 1/ Examiner cosi pone fine ad un 
iuUcolo intitolato, Òli Inglesi in Chinai Ma ciò che più monta, si è 
di ben definire il modo, con cuinoi potremo districarci dallo presenti 
difficoltà. Girò gerjS che non ci può venir profitto postando, come è 
pure evldènlOichQ mollo ovremmo a perdere ritirandoci. GII è evi
dente dei parli che più non si denpo rlpelere le piccole guerre, nò 
quello scorrerie; cor le quali potremmo più addenlrarcl lungo II flume. 

Noi slam d'avviso; che già Indispensabile stabilire una linea relia 
di condotta poillica; che sarebbe: la capitolazione di Canton deve es
sere nnmiHata, tanto più che sin dal bel principio pone mai stala 
inaudoiaadetfello. Cos\i Chlnpsi sj persuadéranno, che in un giorno 
o (ernpp datò, dovoessì nella letiora e nello spirito non adempiessero 
il traltato di NanJiiu, noi sapremmo rifarci damarle noslra; facendo 
loro conoscere find ora quali provyedimeiili .sare/mho per prendere. 
Questi provvedlmenu consisterebbero; nella rioccupazlone e riunione 
tiri Chusan; nella demoit̂ iont! delle foi lezzo sul lìumo di Canton: con 

divieto di viMrtìlr lerft ifee che a nulla giovano, se non 6 a^dar 
alimento e stimolo all'arroganza (ieiraulorilA locali',  nelfaredella 
ciità drCantotu una elitâ «iferta ai eommercfûydtiîpurvcheliaolter
tre clltft dell' Impero ; — e flimlmente tiel far pagaie l'ammontar dpUe 
spqsë deiìh guerra. Nò ciò ha ad esseref'ulna vana dìmostrozlope. JFòrzo 
sutUctentt donno essere pmile, onde pòtof eseguire le adottate nij
s'dréï e quftdrupllcaudo le nostro forze, e riunendone a quella parte 
disponibile dogli squadronf dell' Mia slamo In grado di bustô|e;.âd 
ogni occorrenza. Nel coso poi che li Chinese fosso di Una osUtt^ipiie 
maggioro di quei che si (?ròde, allori* gli è d' uopo di ferire nel cuore 
dell'Impero, Innoltrandosl lungo II Vahgche Klang. » , , ,■ ....,;., 

T 
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SPAGNA 

Madrid) 14 agoélo, ^ Dopo alciinè seitlmano di itliuòra nolla 
Grankdlsant Ildefottstì» la regina di Spagna si restliul jerlnòlia 
Reggia di àladrid, in pei|tìUtì alalo di snlùter ■ 

— Jerl mollo dopo l'arrivo della regina nelsuo palftzzo, Il re giunse 
in Madrid e vlsilù le sue auguste sorelle dimoranti nei palazzo di S. 
Giovanni: falla la visita S.M. tornò al Pardo d'Onde èra venuto. 
Fratianlo jerl era il glohio né! quale secohdo il giornale mlnlsiérlàie 
dovea succedere la riçonqlllaztone del regi sposi ! 

— Appena lilornaln IO eorte In Madrid, han coinlni'.UUo a pren
der corpo i rumori di crise mlnlstoriale. Per ora, tulle lo probabilità 
sono favorevoli alia frazione del parlilo progressista l'appresenlalo dal 
sig. Mendiìiabai. . ' * 

— il governo ha disposl'ói che un rinforzo di 0 mila uomini si Ira
sforisca a 'marcia forzala In Wlalogna. Quando quelle truppe saran 
giunte al loro destino, li general PaVìa avrà sotlò I suol ordlpi un 
esercito di 30 rnllft soldiUl.' Ï MònìèmoIliilsM son dunque molto polenti 
in quella piovi mia 11 EsprtnolficoCfamor 

3 

1 

PORTOGALLO 
Leggesl nel giornale Iri'glese intitolalo : the Express,, del M agosto 

quanto segue. 
«È giunto a àoulhamplon il piroscafo Pascià, partilo dà Lisbona 

Il '.) agosto; ed ha portata la nuova inlcressàute che la ifegina Donna 
Maria della Gloria ha Rnìvlmenle soUoscrlllo ti protocotio dolio tre po
lenzo alleate. 

■ \ ■ 
L 

' ". ■ SVUZEftA. 
La riforma del Pjitió ha mosso un breve passo e pio voglia 

die questo primo movimento, dopo quat'lordlci mini d'Inerzia sia 
susseguilo da una bell̂  e ben misurala carriera. La Dieta era, quia
sranni passati, immòbile, impolonte a lutio; e cadeva quindi nello 
spregio degli esteri ed anche del eoufedeiall. Quest'amio la Ulela dà 
seguo di vita e delibera perchè la maggioranza del Çanloni ò legata 
è intesa In un sol volo. Tal fatto è grande e solenne, ed ógni sviz
zero dovrebbe averne letizia; eppure la minoranza prolcata.fì impre
ca conlro iii maggioranza. 

UnaÀ;Coraniisslone fu nominala noi.'seno della lìlela.per (studia
re e riferire sulla quistion del Palio. TuUì I Cantoni liberali vi sono 
egualmente rappresentali, laonde nessuno avrà preponderanza sull'al
tro, tulli avendo garantita Ut medesima inïluenxii. I Cantoni più po
polosi anzi hanno dichiaralo nella discussione che, aderando alla pro
posta di una Commissione, non avrebbe portalo nel di lei seno nes
suna delle idee che gli avversari delia riforma suppongono in loro, 
specialmente quella delta repubblica unitaria. 

Ma I cantoni della lega, e di più Neuchalel, si ricusarono a con
correre perfino alla nomina della Commissione, il che equivale aldlr 
che, riconoscendo nel vigente Paltò non Movi difetti, si ricusano ad 
emendarli, ricusano anzi a métterli In discussione per iscoprire quale 
potrebbe ecsere II miglior rimèdio, compatibile colle condizione della 
storia e della attualilà della Svizzera. È questa fede nazionale? e que
sto desiderio di verità? È questa giusltzìa? E perchè, Intanto cho 
lutti I Cantoni hanno riformalo lo coslituzioni e le leggi particolari, 
perchè si ricusa di mettermano alla riforma del Patto? La gelosia 
delia propria Indipendenza e la dlflìdenza nelle garanzie che promet
tono i Cantoni liberali, ponno autorizzare a respingere una riforma 
sospella; ma nulla, fuorché una ignoranza deca, ed una profonda 
nequizia, potrebbe aulorlzzare a respingere ciò che non si conosce, e 
che non può avere azione senza 11 proprio consenso. ■, . 

Ih ógni modo la riforma del palio sì Intraprendo Questo non è 
lavoro da compiersi in pochi giorni né in pochi mesi; il tempo darà ml
gliur consiglio al Cantoni avversari. [Speriamo che la Svizzera escirà 
ila questa crisi che la travaglia, per concentrare tutta se .slessa a 
darsi unfi cosllluzione degna di sé. Ma inlanlo ogni svizzero sia al 
suo posto. Prima di sorridere alla riforma del patio, la patria può ri
cliiederci grandi sagrificl, e ogni citladìno deve essere pronto a farli. 

HHepubb. 

Gì'Incaricati d'affari a Parigi ed a Vienna scrivono al Dlretlorlo 
cho le evenlualllà dell' infervenlo estero diminuiscono e scompaiono 
alTn'llo. — Questa notizia ha morllficato ì deputali della lega. 

Il Repubb, 
h 

■ J 

IMPERO AUSTRIACO 
 Fiennaj 6 agosto, — Con gronde attività si lavora nella for* 

lettfi dello Spielberg per costruire nuove prigioni, ove saranno 
rinchiusi i condannati alla carcere a vita, e a tempo, per aver 
preso parte nei torbidi della Gallizia. 

Finché queste prigioni non sono in ordine> i più dei con
dannati saran trasferiti nelle ertezze del Tiralo, egli altri resU
mmo nelle prigioni della Galizia, ove sono attualmente. ' 

Débats nr !, 

Vienna, lo agosto, — SI fanno preparativi alla Corte per un viaggio 
di diporto delle loro Maesià V ïmitàralore e l'Imperatrice con treno 
straordinario della sleada ferrala di Gloggwilz. 

Il viaggio durerà l ì giorni: passando per Graz e Lubiana si porte
ranno a Gorizia donde ritornando le loro Maestà per lo Alpi Stìrlo visi
teranno II celebro pollcgrlnag'gio ìli'Martazoll. 

L'uccisore del greco Parroco e Canonico P. Pastacosky che comu
nemente credevasi si. fosso geltato nel Danubio, è stalo arroslalo In 
Ungheria e jer l'altro rilascialo al nostro Tribunale Criminale. 

Gazi, tf Auslrià 

e * ■* I t j l . „ 

Gran confuslonoò nuljo npt̂ IO messicane da due mesi a quealn 
jmrtp ! si paria ^^OJ.^po^iif^i^^'^'dDIUètrii. m qital lato sarà la 
verità? pò^pnbft(q;delÌpconlrnd^ ci parò resultino più 
probabili q$JJ!£ flh'e'qfçoiio griMrf^î^'tiltïj^^he gridano pacol Infatti 
non si può dubitare, che lutti t glorhL^jjeUano fragno sangvilnosisBi
me fra le ffuerHff%: Messicano e 1 baliaglionl Americani, Per giungere 
a Perotoi;ljg^rflll^Waf.lA!iflM|^UlW,,d0.veÙiiro acceltaro o soslo
nerp nn'̂ ptî ij)} cljo f^çl tallio slliguHipjnquanto Io fu quella cele
bro di CbrroGordo. .^ , W Ì^M 

^LegucrrJgli^McBaifiahûJian^ terreno per
duto degli eserciti ordln.tltl; della tppàbbl(cajS;Sotio a tre sole leghe da 
Vera Cruz! Vicina alla qôài cllià p Q ç ^ ^ a ^ .non avviluppassero una 
colonna dì 2âO0 amertetùsi del general Ptertìè, che ìmprudentcmenie Si 
ora impegnato nello golp del Ponte^NazIohalé^ Anche vicino a Tampico 
gli Americani ebbero a HosieriereeohsgràndeìÉvaìilhggio una fierlsslma 
pugna conlro i20i> guerriglieri Messicani/ Insomma la guerra ha preso 
nel Messico 11 nini Itero che meglio conviene alla struttura geografica di 
'qìiòir vasto paese; in molli luòghi sortiìt|fmntei pdrìftgiacitura del suo
lo, alla Spagna e all' Itatlnt opportunamente fatti por la guerra delio 
bande o guerriglie, alla condizione però creila guerra divenga nazio
nale, come fu appunlo quplla famosissima d̂ ilfj tndependonza In Spa
gini, e come potriobhe Ossero quella delia indepondonza In Italia, 

■■. 

POLONIA 
Dopo la caduta del governo rivoluzionario istituito a Cracovia il dll» 

latore Giuseppe Tyssowskl essendosi rifuggito sul lerritorlo della Sas
sonia, il Governo Austriaco no chiese l'estradizione. Il gabluoHosas,. 
sono mentre da una parte temeva, consegnandolo, 1* esecrazione della' 
pubblica opinione in Germania e non volendo dispiacere all'Austria, 
acconsentì a consegnare l'e*rtìltatore al Governo Austriai'ocol patio 
cho el lo facesse trasportare in America. Toccalo ajppenà il, suolo: IM
morlcano, HTyssowskl scrive da NuovaJork per prolestap.Ronlrogli 
odiosi trattamenli che ha dovuto soffrho nelle prigioni à^slrtyçiiç e 
per il tempo della Iraversala. \R4fortite 

.\. : t 

NOTIZIE: ITALIANA 
■ ( !  ' • 

■e ■:• i TOSCANA 
Firenze.— Mercoledì sera un attruppamento dfiorite due mila 

persone si formò in piazza del Duomo ed In via Calzajolfì coli'inten
zione, a quel che pare, di riimovaro imft manlfestaziQiie a favóre 
della Guàrdia Civica. Un giovine Conosclulo por buoni princìpi espo
se In brevi parole come questa seconda manifestazione sarebbe slata 
Inutile ed inopportuna, come bisognava dar tempo ài Governo per 
appagare quello desiderio oramai esteso ad ogni condiziono di per
sone, come infine éorrova obblleo a Firenze di dare esempio di sa
viezza e di prudenza. A quesle [tà^otolflfòHà pitàiflcamente e tran
quillissimamente si dlscloisè. CIÒ non oslantoì cori libstro dolore l'altrup
pamenlo si è rinnovalo ieri sera. 

r ■ t . 

l^jornoi 2ìt agosto. — Ieri sera rlnnovossi qualche disordine: il Go
vernalore fu obbligalo due volte ad atfacciarsl alla terrazza, per e
sorlaro alla tranquillila. ^ > H 

ir Governo ha fallo consognave in caserma i Carabinieri. Spe
riamo die gfiestî  falli per^ii^jinp,sempre,più H Principe e I suoi mi
Ulstri delUv nbsessllà, che una. Gua^ìftì Civica, sopra larghe ê  lìbere 
ba'sl̂ .sla a|, pjû'presto Istiiulla.. »,; i Da Lettera 

Ci Scrivono ^ Fiviszano .Sna Altezza J. e, li. con Rescrlflodcl 
20 novembre tMfls.l degnò accordare ai paesi della Luniglana To
scana un terzo qorso di posta sclllmauaìe da Pielrasanta a FI vizza no 
por Ponircmoii. In seguito della quale Sovrana deliberazione fu, 
previo Incanto, della la persona. Non è facile a dirsi quanto grata 
gUignesso quosla nnova a noi tulli che, mercè lai benefizio, erava
mo in qualche modo avvicinati più alta Capitale ed alla olila di Li
vorno a cui ci legano; vari rapporti di commercio. Disgraziatamente 
però fu sospesa P esecuzione del HesçriUo Sovrano per odiose gare 
municipali, e per Impegno di malevoli che travisando 11 vero fecero 
credere al % Governo càe il nuovo prageiin ìli servizio postate fosse 
difettoso, e che per esso sarebbe ritardalo V arrivo delle lettere un giorno 
più che nell'antico sistema? Chi.poro ha fior di senno può agévolmen
te convincerei che il progetto suddollo presentalo con ministerialo 
della sopralntendenza generale dello R. Poste era lodevole sotto 
ogni aspetto, e forniva un facij mezzo di far recapilare con esal
tezza e puntualilà 1 dispacci nelle ore destinale dei Ire giorni della 
settimana, e una'maggior garanzia cho nell' attuai servigio postale. 

Questo popolo pertanto, che fa plauso alle savie riforme dell'ut
Mrnp teopoldo 2,? e prende parte pacificameiito alle emozioni della 
gìqla. comune, desidera ardenlemonlé che abbia effetto 11 Rescrilto 
sulìodatoì onde esser nudvo titolo di graUlutHne verso II suo Prin
cipe „ . Da Lettera 

Modigliana, 22 agosto. — Mentre é generalo in Italia la manlfc
slazlone di Rendimento di Grazie a Dio per aver salvali 1 giorni di 
Pio IX, anche questa clllà ha voluto offrire II àuol voli all' altissimo 
por la eli lui conservazione; A queàttì oggetto nella Chiesa Collegiaia 
di S. Bernardo è stato canlató solenne r e t u r n con Intervento della 
Civica Magìslralura, e con tale affluènza di fedeli d'ogni Celo, cho 
n'era piena la Chiesa. La Panda dellà'ciltà alternò diverse musicali 
sinfonie, e felici 1 di della vita a Sua Santità. J3(i Lettera 

. . . . ' . . , , • .  . ' . ' . ■■ ■ 

, \ 
L 

Cortona, Stagosto.—.Anche in questa cìtlà sonòvi slate personodi 
generoso sentire le quali hanno promosso una soscrlzlono diretta ad 
oltcncre dal R. Governo la istituzione della 'Guardia Civica, della 
quale è slata goncralmeute rlconoselula la necessità. Nel popolo e 
noi celo medio molli concorrono a gara por approvare II lor nome. 
Nel celo nobile però pochi sonosl dichiarati plaudenli alla lodevole ri
soluzione. Da Lettera 

■i ' , 

4 

Colf e, 24 agosto.  Questa mane è giunto in Radlcofani il famoso 
Minardi per esser consegnalo dai carabinieri TOscàul all'autoritàPon
lifl'do. Da Lettera 

Foi ano, 25 (ignslo. — Molli nostri concittadini, e segnatamente i 
possidenti delle nostre ricche Campagne, s (rammaricavano che una 
nòia per l'Istituzione d'una guardia Nazionale, sia partita di qui, 
senza che l ioro nomi vi fossero segnali. Onde è che circola nel no
slrò'Paoso una seconda ligia la quale sarà pronlamonlo spedila a FI
venze

E bello, od Intéressante il vedere, come "nel di festivi la bella, e 
robusta popolazione del nostro contado s'affolli ai ritrovi, ove si leg
gono i Pubblici fogli, ondo accattare novità, Ed è tanto più Inleres
s:mle Io scorgere comein quello abbronzale faccio, si dipinga lo sde
gno nel sentirci minacciali da un* invasione slranlei;8, 

Da Lettera 
h ' -

l ■ 

* t 

, Pmlo, 28 agosto lori sera dopò' le oro dieci tu arrestato un uomo 
comparso qui nella giornata con male Inlenzlonl. Eia gagliardo della 
persona e andava armato di pislola e di stile. Loltò col carabinieri, 
lori, e fu ferito, o r a n d o vide che non vi era più scampo, chiamò U 
popolo a sua difesa, gridò vivaPioìX, viva V Italia: nessuno corse in 
aiuto perchòiultl lo credevano un malfattore. Ancora non si sa con eer
tezza la storia di lui: pare che sia un diseriore, ^,1'opione pubblica 
lo tlcno per uno di quelli della Camere^ limi ché^iirapo il mondo a 
muovere scandali.Proslòsì saprà la verità", Da.LeUera 

. . ■ ■ " > '< ii . 

r B 

IHCÌM, 27 a0os(o,  Corre voce che la proposta del nuovo Pastore 
Evangelico di questa'Pieve, vacante per la espulsione e respetllva re
milizia dì fon Cuneo Cono, sia;«tala affidala dal Vicario Vescovile di 

. \  ' , ■ . ' i , 
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o di s.ôiovaimirfflii«^tttoflwe^ ; 
erlo; e tolga Idd iÒ^bMà^òr f W^è^çt r MMl f mi^còn 

Fiesole,mowWffttór■iróhfudMì ^WUlìnWIro di Polipo, cioè al 'Vicario : 

(."roderlo 
«uovi insJm'aÏÏÀ d U ^ l ^ m ^ W i * S à i i % « ï ? V ^ m âl9eda^ 
rio In accoppiàméftto tâ^Pii*Hfèïtf,il» ^fÒI^I^I Wftifroirt^l sa ; 
cerdota con la fune e W#*WÎWffêif*«bifrt:^' y f ^ h ^ r '" . : 

^on^rttrcfti, a ^ ^ f t S i o ^ ' ^ i ^ a W p l con i 
suo parlilo del 23 chtftmltì tìètìtf» à'^^nl voli ìlòvbi^ii.iiVo^; jtyo f. 
alle preghiere dei sottoscritit monievaichinl rfllà iïdMiito pY la A 
Guardia 
faloniere 
men io trasmesse 

S. Maria al Afonto ^F^tèrrardel' valdarno sUperloro) Olia 
per P tallluMone rteMiMùftfdfto^ iOÒf M  \ 
vi.lui è stata presentala alfMaglstrato' tflmtìfttiiXJvoi'M quale aderendo 
con unanimMàtìl^uffragj ut, desldorio eslerhalo dal peilziqitarĵ  Pha ; 
immcdialamonlejròsipufcsa^i'K e «..Governò. M Lèttera' 

'.%-' 
■;'■-- \;\ M 1 ' , 

Botodnâ Wàô&to' ,;tt voto universale del eli 
;dlÌo, t| Pappai dispone alia difesa. Arrivano, truppe cpntlnuamivnto* le 
dfdÎiilVVb^W'âJ^sïâîntroVùnfi di osserVazihfie, PuHòiil pasSodl>.
ÛiWH m teo tiotljÌ'àiradà'Ché da1 Hoìògnà condùca a té iWa: lìiéì 
^ » d m'iChòttìl̂ ahcd tra Holo|ha^ iWòdenn t V ultimo poi aï; p&m';ù\ ■ 

vtótfffffìtài'flcno non mólto luni) d^Àraòiila, A Forlì'ed Ancona sonò àl^
;trtfeofpi di iruppc mossi In linea d'osservazione luogo la cositì ,dèll*À
^^rtàfcò. Tutto le città tuterhitììé pòi tra Roiogno e le duo^sùpito 
ffètìiShb gtierntle dtìiia Guardia ISàzIohàle or già messa In atìtvilfdi ; 

Sérvlzm là quttle 6 compresa tìai più armoniacnluasiàsmo. 4* ï>o^n
ranzo della ri go ne ragiono lUtlimm non sono più un sógno, 

Supplemento deW Mita. 

, . .=» . ' '
i ■ i l 

DUCATO 1)1 LUCCA 
Lucca. È certo clrà II ttìmulto accadulo a VliileggloMoveva fl

,inire fn violânzé cdntrb le pdrsòne di Lucca e d'altri luoghi d'Italia, 
die stavano ivi a prendere I bagni di mare. 

Dicesl cheli comandante di.piazza In quel ptioso, ò stalo II prin
dpalo Istigatore. Da.parecchl di questjj Uï^'M^hSI s0"0 u s c i , e m i ' 
maccle di morte, tlgoverno non Jha mal fatto nulla per istruirò 
il paese di Viareggio, quindi vi provale una plebaglia rozzlssima. Vi
vono In gran parto sul bagnanti, i quali ora sono tulli partili con in
tenzione di non tornarvi più, VI ò un nuovo corpo di cacciatori vo
lontari, da alcuni del quali sono liscilo parole .di minaccia; 

La notte del 23 giravano gli stossi facinorosi fermando chi Incon
ir'avano, e costringendola gridato morto a..'.; . . . . . . * I Un secchio 
goldalo che si negò a ciò fu batluto,., 

> ' ■ ' 

Iucca, 23tt0osty,  $ stato nominuto Tommaso Ward a Direttore 
generale delle finaii'ze, dioid non orqcholnoaricalOvlnterluo, o a Con
sigliere di' Htato, co^decreio del.23 corronlo., .... 

t Interessante poi io agglungoro che Udocrelo slesso gli assegna 
gli arretrali decorsi dal giorno della pvlmUWa nomina. 

'< M ■'■■■ r Dà Mlerti-.< '■■- ■■ ' . ' ! ' ■! ì t
;
' ' . : 1 ì '■ 
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STATI poNTinU "■:".''■''■"''■\i.,:y''i' 
Roma, 23 agosto. — Non sólo II govOfho paro che non Vògnapun

to cedere di fronte ailMiivasIorte Ailstr^ica falla 'dalljrçlWà, 1̂ Ferra
ra, ma di più ii Papa si è posto'ïiVatinïidlnë'oslilo, rlïoVulo tïl usarp 
di tutti quei mezzi, che a lui somministrano' la' frit^a"^!^ ragione,' 
onde domandare ripanr/ioïic sulonno di un lai allo di aperta viola
zione alla sua indlpûndonte Sovranità. A tate efîoilU sarà formalo so
pra Forlì un vampo di ventimila ifoinini, ir se i' Aulirla persista nel 
suo non so se più mi dica dettUo od errore, farà un appeltnalla Università 
cristiana. Da Leitcfa . . 

1 . r . 
■

 u 

, \ 

Iloma, 23 agosto.  Il Piemontesi ò docisàmenlo pronunziato à 
far causa comune colio Stato Pontificio. Tori nolle giunse la holtzia por 
corriere straordinario del Gabinellò di Torino. L'éntuaslasrno 'desta lo 
da questo Importantissimo avanzamonlo per la nazionalità Italiana non 
ha Umile; e al nostro Governo ostato ollrcmodo accettata la proposi
zione. — Questa mallina tornalo Pio dall' Università ove si era recalo 
per distribuire premi olii studenti, ora atteso In palazzo dal marchese 
Pareto, Ministro Sardo, e si 6 trattenuto con lui clrcadue ore. —lì Papa 
entrando nell' Università ha mollò lodalo il Corpo del Civici cho gli ha 
fallo parola* — ha diretto calde parole alla gioventù studente — l'ha 
chiamala speranza, e appoggio della patria^ ed esortandola allo studio 
Iniripeluto anche ad essa la promessa di proseguire sempre con passo 
termo, nelle riforme. Suppferttcnto dell' Ilalià 

' ' i 
■ \ i 

— Jori alle 3 pom, giunse dirottamenìo al Quirinale una staffetta 
del Re di Piemonte. SI dà da lutti per certo che recasse una lellora 
mitografa del Re Carlo Alberto a S. S. con la quale lodando ll'hbblle 
ed energico coftleguo del Pontefice nella questione con l'Austria, di
chiara essere sua propria la causa del S. Padre, ed offre ogni e qualun
que appoggio di armale e;denari. Suppì.de Popoiu 

■ \ 
si* 

— Si parla df una |ctlera scolla da Melleruidi a,pio IX in nome 
dell*Imperatore, colta quale assicuFijiiCtel.ritiro delle armi auslrlache; ; 
se avviene 11 digarmo della Guardia Civica, o U soppressione de' De
putati provinciali, profetizzando.ch,& in,caso conlrarlo la sovranità 
lemporale de' papi,è onnloameul.q.perdiUa, , Sappi, del Popolo 

Romttj 24 agosto* — Sabato serti giunse ufi CovyievcdaTorino, 
csì dice abbia leqjUodei dispacci del re, nei quali dichiara che Egli 
riguarda l'invasione Austriaca, per una aggressione, ed è disposto 
a sostenere i diritti del Governo PontiOoio, 

lersera sono partiti nil» volta di ForU, i GolonnelH Bocca nero, 
Bentivoglio^ Bini, ed il Maggior Provinciall/per stabilire un campo 
dì osservazione: Doineriica mattina andarono dn S. Snntìlà per rice
vere le istruzioni, e nell' accotnintargli gli disse: u Se inni in spfida 
» fosse tra ita, credo che i miei soldati sapranno difendere i miei 
" diritti, e contrastare il terreno, pfllmo a palmo. » 

Le fortezze di Civitavecchia ed Ancona sono approvigiouate 
per 3 mesi. 

Domenica, il 3° battaglione Givicos nella Vijla Luvisi esegui per 
il primo le manovre a fuoco, si fecero var] fuochi, fra i quali quello 
di Divisione sopra 3 rangtii, che riuscì a meravìfilin. Moite migliain 
di spettatori applaudirono attamente le belle manovre, e fra'questi 
cranvi molli uflìchli anche esteri. Da lettera 

— Il 20 passò all'olirà vita, il Canonico Graziosi^ maestro di 
Teologia di Pio IX in gioventù, e suo amicissimo, amato da 'tulli i 
Romani. La sun morte ha contristato sommamente il S. Pndiejjinzi 
sì dice che quallro giorni or Sono, un ora dopo ia mezzanotte, ve
stilo'da semplice abate andòa visitarlo, .Ieri ebbe luogo il trasporto 
delle sue spoglie mortali alla Chiesa di S. Maria in Aquiio. Il suo 
feretro eia preceduto dagli Alunni del Seminario Romano, de Pro*
paganda Fidcj e del Collegio Inglese. Il feretro era circondato da 
rispettabili Cittadini e Sacerdoti con torcieacceso. Era seguiloquin
di da 14 plotoni di GuardioiiCiviebe in abito bruno, con sola scìa
hola. Quindi seguivano molttssiqji plotoni di Guardie Civiche, in 
abito nero, avendo tutti Sul, cappello l'insegna. Cìvica, ed *il 
numero del batlaglioiie. Quitifìi altri plotoni dì Sacerdoti, e 
Cittadini, parimente in abila.hVunOj recitando IQ, picei IlConvo
filìo funebre traversò l» Via del Corsoj ed altre vie principali, tutte 
«vemite d'immenso ppppioj ctie ^n^diceyano la inemoriid di i|.««l 
rispettabile sacerdote Questa ipattin^ î celoliriino le esequie, assi
aliledai Cittadini e d;jll» Civica, ed qg î si tniaporlçrha S.GiOvnuni 

■ » . • 

■. 

- -
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Pcmgia2$hgóm:~ì Anche le Dònne Perugine Inumo unaulrtifì 
protestato di Vòkré nt^oècastónè siitfòaaarè t*tlnìibrme militare, ed 

^Bimate, prestare ìVsèrvi^i^ per il buon oitline, e difesa dellaCittft, 
i{K$?n senza Bccorrpv^lpo%t)ls^;(Bli^njj»o iiïtlitaro fin aiuto de' loro 

iibnfrntelli. . : " 
' ; ìhtnrito per dàW una p/ova di «uanto cornggiosamer 
rartitfd^èirca ^ i t ^ f e a i ^ W ^ ¥ Ì t ó i s c o h o nella ma 
litiire, ed in seguito verranno dell'altre, che con impazzienza aU 
tendono un maestro. Da lettera 

interano, ove avrii «cnollura. Da te He m 

iî '^drâ, 24 apo^o. Il Cardinal Ciacchi doveva partirò per molivi , 
dl^aiiiie^i son posto essendogli 0flf :̂ annunziato essere elotto J) 
Cardiiitìe BotTondi \ quando jnaspejiaitten{fa giunse una leltufa :■ del ì 
Segretario (ìr Staio che progava 11 .Çiacchl. a nomo del Santo Padre 
di tralleuerslqiii il più i;he gli sarà possibile, tvgli ha subito annullo 
à (ài ordino, o questa mattina liircn t̂ ocbnio.della piùi scolla "gioventù 
si sonò riuniti in Castello a rendergliene grazie, applaudendo nel 
cortile mentre una dépulriziono ora àiïHta alle stanze del Cardinale H 
quale commosso, fino ailç lacrimo ringraziava. Quosla sera vi sarà 
sponhnca illumitiazloue. • ^ 

ïiicesl che il CoUmnolio Austriaco abbia chiesto al Cardinale al
lòggi per allib truppe. Una coinpagnìa di Svizzeri è glupla da Bologna 
sin da sabato e l i che sia In osservatole delle mosso degli/austriaci 
jn Fornirà : dlccsi. che in ĵ uiughafS îfrfccnno dlocl mila uomini di' 
truppa di linea cheyengon da Homav 

Nei selle scorso giunse qui da Î pma uii impiegato superiore delle 
poste por far là consegna dello carte tulio del direttore Mar
chese Calcognlnl al suo sostituto provvisorio: lasciò pure un plico si
gillato da consegnarsi al Calcagnini che dlccsi contenga la sua dcsli
luzlono per esser egli fin dal giorno anlé|edonlo alla rivolta che scop
piar doveva In Uoma, piirillocojia sua fafyilgUa por Yen zia e Milano, 
ìilcesi elio resulti dai fegisiri non aver égli mal fatto cqnno dello 
stafl'etlo austriache, I cui pieghi senza registrarli spediva al superior 
Comando, appena giungevano. \ Ì 

; Corre voce da qnalcho lempo. e sembr^ pierllar fede, che insc
guilo di una rissa accaduta tic selli mane rà in fortezza Irà un balla
gliono del reggdneulo ungaro Arclàuca Francesco Carlo ed un balta
glln'tìo di Cacciatori llrolesl, In massima parte Uallani, per aver questi 
accagionati gli ungari del mal' umore nltuale del cittadini fer
raresi versof arnie loro e della taccia di briganti data dagli ungari ai 
cacciatori, morissero In una rissa quallro ungari, e dieci Cossero fe
riti da ambedue le parll.il consiglio di guerra ha condannato alla 
morie due ungari ed un'llallàno, ed 6 slata eseguila la condanna nel 
modo il più orribile. Accertasi che sotto la volta della porla della for
tezza siamo stati murali tre unclnlrlcurvl colla,punta verijcalo all'ai^ 
tòzza di sei piedi dal suolo o chol pazienti stali cosiretlla salire a 
quell'altezza slan rimagli appiccali a quelli uncini che son loro usciti 
dalla nuca. 

Ugovoriio pontltlcloavea comincialo il processo suirqsscria provo
cazione contro le pattuglie austriache; ma il cotuandanto volendo che I 

'soldati austriaci fossero esaminali da uno di loro; non si ò più prose
guilo. 11 governh invece per difendersi lia fallo inserire nella Gazzetta 
di Venezia e di Milano un articolo, ovo si svisano tulli i falli. 

Nulla sappiamo còri certezza di Modena; dlcuvasi che si gettasse un 
ponte sul Pò a Brescctlo d'onde dieci battaglioni austriaci passerebbero 
per occupar Modena, e Reggio e venire nello stalo Pontificio. 

Un corpo di Svizzeri è stalo spedilo anche a Castelfranco in osser
vazione, per evitare una soppresa aijslriàca a Bologna. 

G.ff. Sono le dieci delia sera. Là illuminazione è siala brillanto e 
generallsslma. La banda civica sonava nella corte del Castello occupala 
da più di tremila persone. Grandi evviva a Pio IX e al Ciacchi. 

' ' • ' .  . . . Da lettera 

Ferrara, 24 agosto. — SI seppe da Roma cho Pio abbia scruto di 
proprio pugno un lungo foglio all'Imperatore, esortandolo a rientrare 
nella periferia che egli ha osato oltrepassare*, o minacciando la più 
ostinala resistenza, quando si volessero conculcare 1 suoi sacrosanti 
diritti. ' Da Lettera 

28. agosto. . La cttlà è Iranqullllsssima ; a tutte le cantonate sta 
affissar epigrafe. 

A Pio nono — riconoscenti i Ferraresi, alla conferma — dell' açna
tissimo loro Preside  Cardinal Ciacchi —Vile e Sostanze —rtpetono 
consacrare. Da Lettera 

: Ancona, 22 agosto.  Qua ture si ò pensalo alia provvista delle 
armi, alla cui compra concorreranno II Clero, la Camera di Commer
cio, gl'israeliti, il Comune e specialmonlo 1 ciltadinl più agiati. L'or
dine ci'armonia che qui regna;Ci'a lutto le classi dei ciltadinl, mo
strano bonomia patria carità che tulli hanno del loro paese. 

La nostra città pare in islato di guerra: dappertutto si manovra, 
dappertutto la gioventù si Istruisco negli esercizi niililari. Il servizio 
della guardia civica, che In via provvisoria ò In attivila da circa un me
se, ò fatto con tulio l'ordine e l'oaltezza. 

Chela queslione Austriaca sia questione Italiana,qua le nostro 
masso l'hanno Inteso porfeltamenle. — Il Governo fin dalla scorsa 
settimana ha ordinato che si approvvigioni II forte, ed a questo og
gotto ha messo oggi a disposizione degli ulUclali superiori diverso 
somme di denaro. Da Lettera 

Civita Vecchia. —IS qui giunto Jori, corPaechelto la Ville de Mar
seille, un corriere 'straordinario del gabinetto di Torino diretto per 
Roma. , .,£WP' del Coir, Livornese 

Forlì, —Riceviamo In questo momento l'Indirizzo cho ! Consiglier! 
doliaComune di Porli hanno votalo por acciamazîoneopresentatoaMôn
slgnor ProLegalo Straordinario. 

« I| Consiglio di Forlì, facendosi interprete del voli di questa popo
lazione, sente vivamente il bisogno di esprimere a Sua Santità per 
mezzo dell'1S.V. R. questi sentimenti profondi di amore odi ricono
scenza » , , . ' 

w Nello presenti gravi circostanze in cul.l'allitudine dògli Austriaci 
In Ferrara, che,ha dato luogo.allo rolleralo protese di quell' Emtnonlts
slmo Legalo, addolora col palerno cuore dell'amatissimo Sovrano, 
quello ancora di tutti 1 suoi sudditi Meli, ir Municipio Forlivese so
lennemente dichiara di esser [jrcslo a correre qualsivoglia fortuna ed 
a spendere la vita In dtresn della indipendenza di Lui. u 

Questi alti quasi simultanei o così coiKnnli non lasciano dubita
re dello spìrito delle poipolazionl. . . 

^ Perugia, 21 agosto. ~ Sino dal 17 prossimo II Magistrato mimici
palo avea proposto all' Emo; Segretario di Slato di anticipare col denari 
delCOmùneed occorrendo medlanie sovvenzionò cho sportlanea offri
vano molti cittadini, il prezzo occorroute all'acquisto di cinquecenlo 
fucili pei' l'armamento della Guardia Civica. Copvocaio il Consiglio 
por approvare la proposizione unanime fu il consenso e ad auclamazio
no fu adottala; e fu nello stesso le.mpo'decrelalp un indirizzo al Pon
tefice onde attestargli come Perugia fosso alla santa causa aft'ezziona

s msima, ed offrissero i cittadini ii loro avere e la persona alla difesa del 
Principe e dell' Indipendenza. * Da Lettera 

mentedichln
novra mi 
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, , i^Wel momento dì mellorolrt'itofielïlo riceviamo feerrtìeizò della 
jyijgonfia seguente lottera^^Jjojogjitu, Lqfcose di;, fflrrara sono net 
medesimo sialuî^olo!dàêchè1é truppe ponimelo si posero in osservazlo
n#da qwet iatostìllà tfòfó deV^ètfòi hitè vantió rttótòàndo^o'piccheUl 
verso il confino bolognese per osservare © Idnèr d^océhlò qâelie truppe. 
In Ferrara prosieguo P organizzazione della Guarda. Tatto preconizza 
che l'Austria non oltrepasserà la linea di Ferrara. Tutto II confine è 
guarnito dagli Svizzeri cominciando da Uaveniift fino' a Ferrara. Una 
compagnia ò a Castel Franco sul confino Modanese, Bologna è tranquil
la, ed In essa domina il pensiero di slare a qualunque evento col Govor
no.Ba Róma ci àsslcuranoxhe II Pflpa difonderà ladtghiiàW l'In'dipen* 
denzft cqlla cróce e colla spada. Atte tre o metzo è giùnta noltèla da for
rara, che gli Austriaci accampali al confine pontinclo.aveano avuto al
dine di risalire il Pò, è di accorrere sollecitamente alìe frontiere delWe
monle, ovo dlcohsl arrivali 30,000 uomini di (ruppe Piemontesi. 

Qui il Governo ha eletto tstiutlori della Civica ti marchése Pietra
mollara e Righi, compromessi sotto il Governo passato e con biglia di 
300 scudi; più Zanotli e Pilla. , ",. m Da Lettera 

i - -■• li? 
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DUCATO Bl PARMA '. » 
jPârwia, 19 agosto. —,1 Soldati vanno ogni,giorno aumentando di 

tracotanza, o fanno di (ulto per trovar lite col borghesi. Questo suo mo
do di contenersi addimostra chiaramente che hanno espresse^ Istruzioni 
per falciò onde ridurre la popolazione agli,eslremi.?ln Mo^na si sono 
Inalzate baracche nel Castello per alloggiare Tedeschi, ma per ora non 
ci verranno, come saprete, per essere stalo revocalo l'ordirlo dall'Au
stria di far marciar truppe sopra l'alla Italia. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli — Riportammo nel numero.anlecodenle un brano di un 

beli' articolo della GhzMta di Augusta mM'Horn romane rma quella 
Gazzetta,come tulli saijim fa di ogni,erba fasclOvOd accoglie locorumu
nicaitrinl de* Hbéfatì corno quelle de'saleliiU del dispotismo. A que
st'ultimo categoria dee ascriversi <una>let|era di Napoli, nella quale 
fra lo'altro ceso è dello: ft ta storia della niislerlosa congiura roma
na, la qnale qui eccilù I' animo di molli, va ad obblarsi ; e se 8. M. 
provvedesse P opera di San Carlo con qualche disllnlo cantanle o una 
d o u m di nolabtttlà salthnlt sparirebbe probabilmente P attuale neb
bione politico » 1 k, . . * :..i^..' 

La Redazione dell'ALBA non ha interesse che alla verità, e quindi 
accoglie con piacere qualunque reclamo che stia a correggere gli er
rori di fallo no'quali potrà esser caduta, E per questo che sì affretta 
a pubblicare la seguente lederà del sig. Plernl. 

PREGIATISSIMO SIG. DÏRET. DEL GIORNALE VALBA 
NelN.0 2S del suo GVornale, parlando delle riforme destderabllt 

nell' Amministrazione Postale, con sorpresa ho lotto ciò che scrive in 
meriti) della linea, ila Livorno a Grosseto, a me dall' I. e R. Governo 
concessa con rcâcrlllo del 27, agosto dell' anuo scorso. 

Stimo troppo ed apprezzo la prohilà sua per dubitare un momento, 
cho muglio informala non voglia rendpre oniaggìo al vero, e in que
sta persuasione le dirigo la presente lòllera çregandola ad Inserirla 
In qualche colonna del suo Giornale. 

Si, il Rondoni, che il Borri facevano li servizio posale por le ma
remme correndo tre volle la settimana con vetlure poco comode. Ora, 
siccome la mia Dimora in quella contrada, naturalmente na' Invitava 
a cercare, non solo la mia comodità ; ma quella del Pubblico, ral fece 
prendere la risoluzione di offrire all 'Le R. Govèrno un servizio gior
naliero con legni comodi, e ribassando la provvisione che ricevevano 
gli anlocessori. Ridallo ad atto questo mio proponimento, ebbi ad af
faticarmi quattro mesi per sormontare tulle le difficoltà chela Sopra
Intendenza Postale mi faceva, per non ledere idlrltli di chiunque avesse 
polulo avervi anche un'ombra di diritto. 

Fu quindi, ft'on per solo ribasso di provvisione, costando anzi que
sto nuovo servizio una maggiore spesa annua, avendo dovulo P Am
mlulslrazlone posiate, ollréalla generosa indonnita accordala a'suoi 
antichi procacci predetti, aumentare lo sUpeiullo a quelli Intluenli di 
Rosignano, Bìbboria,'Camptglla e Massa; ma beasi, per la maggiore 
precisione od utilltà'pubblica, che dal 'Governo mi venne concesso di 
preferenza il servizio delle Posle Maremmane,; con l'obbligo di unir
mi i detli Rondoni e Borri, non bramando il Governo, nò. lo qi lo
glierll di mezzo, e perciò fu loro proposto accollare la contlnuaziono 
delle corse con lo condizioni volute dal miglioramenti che intendeva
mo introdurvi, Iranno un breve trailo di strada, che risorbavo per me. 
Essi però come dal verbale del sig. Direttore delie'Poste di Pisa In 
dala del 21), agosto passato rilevasi, non vollero accellare quesla, nò 
altre proposizioni fatte col fine di conservarli sempre in attività di 
servizio. 

Debbo di più provenirla sig. D.roltore, che fino dai,principio, il So
pràinlendenle alle Poste avrebbe voluto che lo non pernottassi a.Fol
lonlca, e mi fu ciò concosso solo provvisoriamente. In falli Ito già prese 
IO mie misure perche quindi innanzi le corrispondenze si oambUio dl
rellamenle fra Grosseto a Livorno, scn'za più pernotlare.a Follonica, 
cosicché col primo di ollobre prossimo epoco in cui ritorna la popola
zione in paese, Il trasporto delle corrispondenze fra queste due citta, 
verrà effeltuala ai più In 16 ore, 

Questo è quanto per la giusta e vera esposizione del fatti dovevo 
palesarle, mentre ho l'onore di segnarmi col più disllnlo ossequio. 

Livorno 22, agosto 1847. 
Suo Devotissimo Servo 

G. PreaNi 

i. 

Paflammo in queslò nostro giornale di una fanciulla ebrea di 
Mandano sottraila al proprio gonlloro e mandala clandesltnamenlo 
a* Calecumenl di Roma. Dopo Va pubblicazione di quell' articolo cl son 
giunte parecchie leltere in proposito, che volendo pubblicare tulle 
occupiìrobbero buona parte dei presente numero. Ci contentiamo 
quindi dì accennarlo parelio nò abbiano conoscenza ì nostri lettori. 

Il sig. Ari'iprelo Dorini si lagna con noi perchè quel fallo sia stato 
denominato ra/to; afferma non avere avuto alcun inerbo alla conver
sione della fanciulla ; solo essersi aclopralo perchè 11 vetturale portasse 
la fanciulla a Viterbo, ed avergli dato un atleslàlo che quella era sua 
fini la 

Rolla menzogna! si gMlflea l'arciprete coli' aulorilà del sanloTa
dro Abramo che fece passare la sua moglie per sua sorella,; e dell a
ver creduto che la fanciulla di dodici anni scogiiesse di propria vo
lonlà la religione crlèllana, coli' autortlà di Cesare Balbo, e dc/tò in

rfluenza soprùnatuiale che san Paolo chiama grazia. Sulla dottrina teolo
gica non abbiam nulla da ridiro; sul fatto dc'Ulerà l'autorità competente 

.che già ha in mano il procosso. Certo ò che lo patrie leggi ordinano cho 
niuno'possa essere ammesso nella Casa de'Calecumenl se non com
piuti gli anni 13 ; e prescrive corno Indispensabile prima diqueU'elà 
il consenso paterno. > , , , , . , 

Noi ammeltiamo molla Importanza a queslo fiillo:pqrche inUlnsl di 
una màniresH» violazióne della leggo che difondo la Ubarla religiosa 
dogilIsraOlill. Il reato esiste; rhlsìa li coìprfvolfì o che pena meriti 
lo diranno itrlbunati.i" "^ ''''' 

Se è vero ciò cho mollo persone cj riferiscono, le persone elio sono 
credute averci comunicato le notizie dei fallo del quale è parola avreb

siamopiu in tempi in cui possa offendersi imponemente la pubblica 
eoscienza^ç una legge garanUlrice dì libertà. 
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CARITATEVOIE 
BI PATROCINIO 

Col pi'fisonto mese venendo la Società' caritatevole di Patrocinio 
pel Liberati dàlia Casa Centrale Penitenziaria di Firenze a compiere 
Il primo ahhb della sua esistènza, li Consiglio dirigente la medesima 

. I j I I | I . 

crede suo dovere l'esporre al Soci ed al pubblico I resnUaraenif fino

ra otlcnuli da quesla pia Istituzione. 
L , 

Una statistica coroparallva, cho esponesse la condoltn tenufa In an 
iigdal perito dal liberati negli anni decorsi, e4 in questo sarebtyj la 
più eloquente dimostrazione degli effetti della nostra Istituzione; ma 
i progressivi mutamenti Introdottisi a poco a poco neir Interno ordi

namento dèlta nascente Casa Penitenziaria, avendo cambiate lo con

dlzion! di itmmisstono dei Reclusi, la durata, e l'indole della reclu

siohe, divlen impossibile l'istituire un giusto paragone fra questi due 
termine ! 

Bài 1° settembre 1840 (ino al presente) la Società ha accordalo lì 
Patrocinio a 49 liberati, da un sólo del quali è siato rinatalo: gH al

tri •is possono repaf llrst nel seguente modo relativamente aï loro do

^ntcllio, ed alla condotta che han finora tenuta. 

« 

;^i'.v 
H 

^. 

;
l 

Recidivi Di Condotta 
Abbondmati ma nonabbondanuli Mediocre | Suona Totale 

*■■ " 

Firenze » fi 3 IH 
Pisa ^ — i i 3 
Arezzo ■■{. — .'' .'■■,.■.— " ■■'"'■i: ' ■■■'■";.• i " '■ 

■•Slena" ■ '{ ̂ 'n' ■/ : ^'^■■:" i'y .'.■. t " ;•• 
Bibbiena "^ — , i ; . a 
Livomov XM.:":' .<'■ .X '";"v :  rKi'■■■'. 
■Cortona ■ ■■,rv/..:'̂  ,. .'.—•■ .'^.r'i. i':'^. .'4. " 
Scaqsim^ i r ì ■:,.,■■; ■ "  r / , ^ ^ , ? . ^ ; ; ^ ' ■ ■:"i;i..,
Motìte"6iovi"*";^^ri'^;"^''V^' '■ .̂".■': ■<^'':."' 

31 
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48 
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1 

i. ^ 
L
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Abboï̂ donati S 
Recidivi non Abbandonati fi 
Bl condòtta mçdjocre 7 
DI Condotta Buona 30 

Per cento 
12,80 
10,43 
14,88 

* 62,80 

■ " " 

TOTALE. 48 100,00 

* 

i cinque libérali tìt' qdàll la Società ha ritirai 11 suo Paiftìcinib 
han dato sógni cosi'ripètuti di profonda demorallMi^lêne dà sConfÒi

tàro la ;plù, animosa e costaijte carità. Non sembrando quindi òpporr 
liiìio lo; spendere quasi senza speranza di Stìccesso delle foriè ancor 
Utóitaleì nò previdente il lasciar iti; balla di loro stessi dei so 
cotanto pericolosi : la Società li ha abbandonati lasciando che vtiftlït 
hOipiìr lai modo a 'uvulare l'amorosa direzione inoralo d'unMròno 
nei gravosi e degradaull vincoli del precetti. ■ 

Non così dei sot liberati phe ntìdvfltnénle trovansi reclusi nella 
Casa Penitenziaria, a favore dei quali, Sehbeu recidivi* dura purtutluvla 
l'assistenza della Sociciù cho li lia raccomandati .hi nioilu spoolallssU 
mo al suol Soci Visitatori ipor durante la reclusione, o coiiUnucrà Id

to li 'itene Azio del Ptttroòuiltìràiltìrcliò tiuovàttiente recùpéreràtmo là 
libertà. , / ' " ■ ' ' 

Questi, che net maggior numero son giovanetti di circa quindici 
anni, non commisero voli d propri! deltUI ; m a ni seguito di ripetute 
fughe dalle botteghe o dalla basa paterna, arrestali per più volte In 
stalo di vagabondàggio, e dalla Società nostra reclamali e di bel nuo

vo assistiti con direziono morale'o conveniente collocamento; ribelli 
. i " i ■ ■ 

ad ogni cura, doverono rt mil mento per misura preventiva ed a Molo 
di educazione correzionale esser nuovamente reclusi nella Casa Peni

; .■■« ' ; ■ ■ . ■ •
 i . ' , • ■ . ■ - . ■ 

tenzlarla. , ,il' 
La Società ben lungi dal provocare le misure cho dalle compe

tenti autorità sogllousl prendere contro a si Halli pericolosi soggetti, 
ha sostilulla per costoro la sua azione caritatevole a quella violenta 
del precetto che 1! più delie volle raggiunge l'effetto opposto di quello 
culslvórrebbe Indirizzato; ha procuralo di ritardare Pappllcaztonò delle 

. ■ i 

misure di rigore Anche le è sembralo potere colla sua morale Influen, 
za raggiungere più efficacemente lo scopo} ed allora quando più lungo 
pazientare divenir poteva iacltamento at male, allora ha dovuto ri

conoscerò la convenleuzfl cho una nuova reclusione correzionale fosso 
chiamata In aiuto della stia missione moralizzatrice, imprendendo ad 

, r 
^ i ■ i 

accrescerne Pefflcacia colla continuila delle proprie cure. Facendo per 
_ i ■ ^ ■ ■ i j i ■ 

tal modo le veci del'padre di famiglia, la Società non si propone altro 
scope che quello di coasegulre quando ohe sia o con lutti quei mezzi 
ch'esser possono all'aopo efflcaci, la morale rigenerazione di.questi 
infelici. 

Noi ci dichiariamo dunque vinti dalla perversità di cinque cioè 
del 12,ao per OJO del nostri liberali. Quanto ai sei recidivi ( 10,42 
per OJO ) senza dissimularci ic'dlfflcollà che presenta la morale lor 
rigenerazione, confidiamo nella loro tenera età, nel progressivo svl

luppamenlo delle oltirae discipline interne della Casa Pehifenztorin, e 
nello zelo dei Visitatori e del Patroni ai quali II afflderemo, altri sello 
Ifberaii, cioè 14,88 per O/O, sebben di condotla non pienamente esem

plare offrono, per altro speranze di acquistare le abitudini di una vita 
regolare ed onesta. Trenta InAne, ossia it 62 per OjO dei nostri libe

rali conducono una vita di buoni ciltadinl, ed alcuni fra loro, sebbene 
stati precedentemente sottoposti a ripetute reclusioni correzionali, sem

brano offrirci fondate ragioni per crederli sinceramente ravveduti. 
Questi resuttamentl non ci sembrano scoraggianti, nò temeremo 

di porli in confronto, con quelli che dalle Società di Parigi e di Milano 
vennero conseguili in un ugual periodo di lempo, specialmente se vo

fillasl fior monte all'indole alquanto diversa del nostro Instltulo. U 
SocletâWPÏiïlgì ebbe nei. primo;MttM',M tóisfcenza 19 recidivi por 

+ -, ' 

iurta ritìseir ptreblie pericolosa, non àiiplibamio H Palrpçïnio esterno 
e non iV'&hïrfoïlVfr^^ presentano migliòri di

I f 

da scegliendo nollecarceri della Città un numero assai limitalo del mono 
calllvl soggf;Ui,riticl)Ìii(]o In un auostabillinento quelli pei quali la IU 
berla 

■ * , 

se 
spûslzloni. L^nostrn Soc(ôtà,Jnye^^^ 
ijlberati rtìInori ed à neri, po.dtl,.rirayV'Ì4AÌJiÌo t̂)afl̂ o'nia arduamente 
moiio dlfllcóllà confto lo')l^v(r le curo le 
più assidue o la più attiva carità, nò, può quindi presentare statistiche 
lusinghiere al pari cil quello dolio altre summenlovatplnstltu/.ionl 

ì molti e raggtiardovoll miglioramenlij non ha guarì,.Intuodotll nel* 
P intorno ordinamento della Casa Penitenziaria, ê  specialmente là se. 
grogazlono cphllnua cui vàn soggetti i recidivi, OÈtevoloranno por Fav

venire la nostra missione; ed 1 dodici Visitatori scelti nel numero del pro

pri SocJ temperando coir evangelica loro carila il rigore salutare delia 
presente disciplina, preparano opportunamente quel terreno sul qua lu 
sarà poi cura del Patroni t) far sviluppare i benencf germi. 

Ogni giorno si allargano \ limili del campò net quale si esercita la 
benefica azione delia nostra Società: già sono siati assegnati 1 Patroni 
a 30 reclusi che yerranhonhilUaU nei mesi di settembre, ottobre e no

vembre; talché ci ò dato credere che alla Ane del corrente anno oltre 
ottanta liberali saranno da noi assistiti; e so vogliasi por mento alla 
durata di tre armi che dai nostri Statuti è assegnata al Patrocinio, si ve

drà che allorquando saremo giunti al nostro Statò normale, avremo abl

tualmonto ad assistere cirèa 280 liberati!. 
Noi non potremmo riguardare senza gravo stìonforto ad un cosi 

, ' ' ■ ■ \ - ■ s'A ■ 

vasto avvenire se non avessimo intiera fiducia nella carità del nostri 
Concitiadlnl,' 1 quali ceriamoli le non soffriranno che una cosi santa 
Intrapresa vada fallila per difettò del necessari soçborsi : gli ajuti che 
noi richiediamo, senza do' quail egli è vano il, Iqsingarcidi poter per

severare nell'opera si bene avviata sono piuttosto personali che pecu

niari, e sebbone gratissiml ci giungono quegli aiuti ebe ci porgono 
I mezzldl sostenoro coloro pei qualikunalnvipciblle miseria, il difetto 
di, genllorl, .eia mancanza d^un a basinnteabilitàjndustrale pylreb

tjero essereocpaslont a nuovl'travïamentl, ò però manifesto che 11 vero 
capitalo dLqueslà Società consiste nella Carità operosa, perseverante 
ed Intelligontc dei Soci. 

Pel Consiglio Dirigente uno degV ispettori 
UlULDlNO PKBUZZl 

t •■ 

; -,. < * * 

■ ^ t ■ ^ ^ ^ ' * ■■ • 

Nota» SI prevengono coloro 1 quali volessero concorrere alla pia 
Istituzione o coli' opera in qualllà di SoscrlUorI> o con una prestazione 
pecuniaria non inferiore a L. 2 mensili In qualità di SocJ Paganti, o 
coli* opera é una qualunque prestazione in ..qualità di Socj aitivi

pàganll, che nella segrolérla della Società posla In Via de' Cresci 
Palazzo Pucci di faccia at Teatro Nuovo, ed aperta tulli 1 giorni non 
festivi dalle i l antim. alle 2 pom. si trovapo II statuii sociali e le mo

dule d'obbligazioni che si renderanno ostensibili ad ogni richiesta. 

. . i 

NOTA ÛELLE SOSCRIZIONI 

IN BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DANNEGGIATE PERLA 
ROVINA ACCADUTA IN VIA LARGA IL 14 AGOSTO 1847. 

Riporlo Paoli 1133. 3. 
Graziano Sentgaglia D 20. 
Ciro De Neri . . . . • . • • »» *»• 
Lino Nobili 8. 
Ant. Mannuccl . . . . . . . i 
Gli Ufflziali Subalterni del RR. Granatieri. . . 

» 

] • 

L'ALBA Paoli 
Per tanti raccolti dai Slgg. ' Bmaouftlle Pan ni ni o 

Adolfo Baldi, sul luogo della disgrazia 
Bounfantl E. . . ■ . ■ ■ 
A. Galli. ■■ • . . . . . . 
Giovannlna Bacci . . . 
ii. Goodban. . . . . . . 
Gaetano Ricasoii. . 
Cosimo ed Elena Degli Azzi . . • 
Sir Francis Vincent , 
Anonimo . . . . . . 
Mar. Pietro Torrlgianl , . . . . 
Fra Damiano Beni . . . 
Maurizio Zaniìetll . . . . . . . . 
l ì . n . ' u . • • ■ . • ■ ■ ■■♦■ 
Benvenuti Raffaello . . .■'. . . . 
Giovanni .Nertclnl • r • 
G. D. Noce . . ; ■£', . ■ v .. 
Anonimo . . . . . . . 
Inconnu 
Anonimo . 
De Lallre . . ,. . 
Bartolommeo Capelli . 
Pasquale Romanelli . 
Diversi Muratori e al.anqali, 
Giuseppe Bùcci . 
Luigi Ricci. 
Vincenzo Gozzinl Pittóre . 
Mlnuccl Mons. Arcivescovo 
Ciò. Kmanuelle Penzani .; 
p . Còrsi . . . 
Segretario Andrea Odètt . 

Conte Mozzi Del Garbo . 
" T T'

J .'I? ' -f- ■ -• - '■ ; 
Da Cepparello Augusto . . .; . 
Raffaello PaciAci. . . . . . 
Benvenuti Tito . .; . . , "..'» 
Dtilt. Giuseppe Giacomelli. . '.....■ . 
Gaetano Brìisctìl di commissione N. N,̂  • 
Bonaventura Galeotti. 
Anonimo . 
Anonimo , 
Alessandro Corsi Casini 
Cav. Emfltfue'leFenzI < 
Anonimo . "■":" ; .; . 
X V. : 

. * • • • ' • . > " t  •■ • ' ■ • ; » < 

N, N,' . . , . . ■, y X 
Il T> \* x* ■ « • i * * 
G. P. . . . 
Anonimo . * 
tfvrcaritagam. 
K.Lapl. . . 
Giuseppe Poggi 
Enrico Poggi. 
Giuseppa Rargagll 
D. Federigo Carrara , 
Lorenzo fiartoll. 
Rzio de Vecchi 
M. R, . . 
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M. Moniu . . . . . . .  • 
S. B. . . . . . 
Nlccola Glamarl. , ■ . . . . . • 
G. M. . . . . . . ■ • •  , 
Houli nier e Normand. . . 
A. Pieri . . . . . 
Prodotto di una Recita data da alcuni Filodrammatici 

alla Piazza Vecchia la Sera del 22 agosto, come 
da rendlconlo (*). . . . . . „ 

Francesco ,Ferruzzi ■' . ,» 
D. Diomede Buonamict, per conto di varj . ■ ,» 
Filippo Berti . . . . . . . • '1 
Marchese Pier Francesco Rlnucclnl . . • , , 
Marc. Teresa Rlnucclnl . , . . ■ • „ 
Dal Lavoranti TipograAci del Giornale 1' AMIA .. „ 
Per tanti raccolti nella bottega di Pizzicagnolo di Luigi 

Benozzi posta In Via di Mezzo . . ■ ■ ,, 
Per tanti raccoli dai Pollaioli del Mercato di S, Piero, 

Ferdinando Certlnl, Cesare Ruini, Cesare Val
lecchi, 0 suoi compagni . 

Emilio Fabrls . . .  . . , 
Anonimo , , 
Zanobl e Paolina Bicchierai . . . 
Anonimo 
Maggioro Angiolo Galcazzi . 
Duca di Talleyrand. . . ; . . . 
Vincenzo Tandni 
Un Israelita. . . 
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Tqlalo JP0D/Ì3O81. 6. 
(i) In guesta somma son compresi P. 300. — elargiti dall' I. e lì. 

Corte. 11 Servizio Militare fu accordalo grulla dall' I. e R. Comando 
di Piazza
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TIPOGIUFH VUHÂUALLÏ 

MARIAANTOMETTA E VILLE DE MARSEILLE 
La Fille de Marseille reduce da Napoli partirà da! Porto 

di Livorno Mercoledì 1.0 Settembre prossimo, a ore 5 ponw 
ridiane per Genova e Marsilia. 

Firenze, Via VaccherecciaiN.0 537. 
GRILLI AGENDE 

Ossia elenco delle opere di ogni specie e di ogni lingua 
stampate in Italia e delle italiane pubblicate all'estero, colle 
notizie di quelle imprese fuori d'Italia che riguardano gli au

tori, le opere e V attuale industria della Penisola. Opera pe

riodica. , 
Dacché, la, stampa* specialmente periodica ottenne, sì gran

de sviluppo in questa Dominant» per l'esaltamento dell'Au
gusto nostro Sommo Pontefice e Sovrano PIO IX, sembra con
vepiente elie venga pure adottato un mezzo, onde vieppiù sia 
conosciuto l'avanzamento di questo importante ramo d'indu
stria..Pet; ctfi essepdp cessala in Milano, la pubblicazione del 
Giornale intitolato « Jjibliogrqfia Italìan0t, » sì è creduto 
utile anche per la Penisola continuarlo ju Koma, quasi a per
fetta somiglianza del mediesimo; ond' è che s'invitano tutti gli 
Autori, Editori e, Tipografi dì dirigere con lettera franca, e 
con mezzo più possìbilmente economico al LibrajoBenìgnoSca
labrini Manifesti, Elenchi, Frontespizj di opere e giornali sì 
pubblicati che da pubblicarsi con ia esatta indicazione del for
mato, prezzo, quantità de* fogli .0 volumi Stampati, con ogni al
tra notizia riferibile alle materie; non ohe piacendo, del numero 
numero di copie impresse, desiderandosi che questo periodico 
sia scevro di difetti e lacune il più possibile. Che se le buono 
intenzioni del Compilatore! non venissero secondate egli di
chiara non volere addossarsi presso il 'Pubblico' (f uè Lia respon
sabilità che taluno potrebbe attribuirgli in vista dì qualche ine
sattezza inevitabile in cosa sì vasta e complicata. 

Tutti gli Amatori troverannu in questa Bibliografìa le op

portune notizie per scegliere opera nuove e, nupve edizioni e 
die daranno pascolo ai loro desideq cop,modicissima spesa. 

Escirà un foglip iu 8vo di pagine Iti . ogni, mese imman

cabilniente a.cominciare dal coerente niesej< ma ■..nell' anno si 
pubblicheranno se:sarà possibile 12 numeri, ed in fine si ag

gjoiìgerà l'indice, sinottico e coperta con qualche appendice cri

tica edannunzj,  . . * . , 
La spesa per lo stato è di Paoli 15 all'anno, e Lire ita

l iane8 . 50 per l'estero franco il foglio sino al confine. Si paga 
anticipatamente di semestre in semestre; T inserzione di artìcoli 
diffusi, ristampe a parte di Frontespizi, Manifesti od altro verrà 
tuttoi fatttò gratis, non richiedendosi che il rimborso della pura 
spesa di stampa. : 

Roma Î Agosto 1i847.  "M,; '■ iu COMPILATORE 

['hwnmE PEU I I INCIULLI 
' . SEmE.'PItiMA 

RacconiantUntno questo libretto agli Istitutori. Sì vende alla 
Tiptfgïafin Fùmagnllt, Via S. Appollohin, ni prezzo di un paolo. 
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